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secondo quello che leggiamo usi giornali di Lon» 
Le: capjffra, i Parlamento inglese sarà sciolto domani 6 le 
Jazioni nelle borgate avranno luogo il #6 del mese 
rente. lì nuovo Parlamento si raduoerà il 9 di- 
smbre e, subito dopo verificati i poteri, incomincie» 
sse.Byono le discussioni politiche. L'indirizzo in rispo- 
ta al discorso della regina, presenterà all’ opposi» 
ione opportunità di misurare le suo forze. Proba- 
ilmente la discussione si protrarrà fiao al 48, il 
us giorao sarà decisivo per l’esistenza dell’ am- 
ioistrazione Disraeli che sarà certamente sconfitta. 
p questo caso, dice iu Mornitg-Post, il signor Di- 
adli anvuncierà che la regina si è compiaciata di 
scattare le dimissioni de’ suoi ministri e spetterà al 
‘Affigir Giadstone di proporre le vacanze del Natale, 

fiorite il qual periodo sarà formeta un’ ammini» 
strazione liberale che prenderà gli accordi per la s8- 
puento sessione. 

Si comincia a domandarsi quale sarà il contegno 
che la Francia assumerà dopo che le Costituenti spa- 
[gotole avranno pronunciato la loro definitiva delibe- 
fazione sul faturo Governo della penisola; Il Daily - 
Telegraph è d’avviso che la Francia rispetterà, qua- 
unqne sia, il voto della Nazione, e che nemmeno la 
proclamazione della repubblica o ls chiamata di Mont- 
pensier al trono la torrebba dal suo rigoroso riserbo. 
Così assicora quel foglio, aggiungendo peraltro che 
quanto alle due eventualità surciferite, il Governo 
non se ne di pensiero ritenendole entrambe impos- 
7 è guifsibili. Tattavia parrebbe da alcuni carteggi che il Go- 
terno francese non sia senza qualche inquietudine, Il 
errispondente parigino della Gazz. Universalescrive in 
proposito : «Se si desse retta ar giornali  officiosi, 
Wi dovrebbe conchiudere che il Governo imperiale 
rede fermamente al trionfo della monarchia in I- 
bagna; ma in realtà è tutto ll contrario. Prim e 
Strano colla loro discordia (?) hanno guastato assai. 
vero momento per istituire una reggenza fu tra- 
sidito; le probabilità pel Montpensier e per Don 
Culos si dileguano oguora più, e i repubblicani, 
incitati dal manifesto del Governo provvisorio, che 
parce nou lasciasse al popolo spagauolo altra scelta 
fuorché la monarchia, spiegano una straordinaria at- 
tività è sono aiutati dallo sminuzzamento del partito 
munachico, attalchè le elezioni potrebbero facilmente 
porre nelle Cortes una maggioranza ropubblicaos». 
A noi sembrache quel facilmente esprimi un po’ trop- 
È dacchè questa facilità si ha ogui motivo di credera 
sollo difficile. 

Stindo a ciò che leggiamo in una corrispon- 
dinza parigina dell’ Opinione, il Governo francese 
ba ordinato un’ inchiesta officiosa sullo stato dell’ o- 
Faione pubblica oe’ dipartimenti. Quest’ inchiesta 
finne fatta da tutti i ministri; eccetto quello del- 
l'interno, affinchè abbia no carattere meno ufficiale. 
il risultato si fu che il Nord e il Nord Ovest ap- 
patengono al centro sinistro, che il Nord Est 3 go- 
tergativo. Tali sono pure il centro e il Sud 0- 
test. Ma il Sud Est appartiene all opposizione ultra 
radical -. In conclusione, le elezioni generali del 1869 
lascieranno ancora una forte maggioranza al governo, 
ma non vi è dubbio che l’ opposizione verrà riafor- 
2ala è guadagoerà terreno, sovratutto nei grandi cen- 
tri, Mentre | opposizione moderats fa grandi pro- 
pressi nella borghesia, i partiti estremi tendono al 
txislismo e alla domagogie. Il sig. Giulio Favre ha 
tinfessato che si sentiva soprafatto dalle opinioni e- 
titeme che si manifestano ogni giorno nelle riunioni 
pelitiche per mezzo di teorie inseusate 6 di dimo- 
Sttazioni violente e che mettono «I bando del par- 
tito come traditori lo stesso sig. Frave e i sigg. Si. 
Simon, Picard e Pelletan. Per buona ventura questa 
non è che una minoranza assai d «bole. 

Dalla Rumenia i giornali di Vienna ricevono ulte- 
riori notizie allarmanti. La febbre ballicosa sì è pro- 
pagate anche nella Valacchia, ove prevalgono i sen- 
timenti autonomi 6 quindi parrebbe che dovesse 
etero poco disposta a secondare le aspirazioni della 
Moldavia. A Jassy si è costituito un Comitato, com- 
Pesto in gran parte di separatisti, e pubblicò un pro» 
clima bellicoso acciocchè si raccolga denaro per ar- 
marsi, senza distinzione di partito, contro il comune 
è vicino nemico. Un intervento della Porta, 0 di 
Moto proprio 0 per sollecitazione delle Potenze, di. 
tisne sempre più probabile, e gl indugi derivano 
tento dalla riflessione che un tal passo può essere 
lì favilla di uo grande incendio. 

È stato prematuramente annunziata |’ elezione del 
generale Grant a Presidente della repubblica ameri» 
Goa, mentro il 3 del corrente non furono nominati 
che gli elettori del presidente e del vice-presidente 
della Repubblica. Questi elettori sono scelti in numero 
eguale a quello dei rappresentanti delle due Camere del 
Congresso; s presentemente i deputati e senatori sono 
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Missisipi e la Virgiola orientale, non sono ammessi 
a prender parte all’ elezione, essendo privi dei ba- 
neficii della ricostruzione. Se questi tre Stati votassero, 
vi sarebbero 21 elettori presidenziali in più e sarebbero 
quindi 345. Dopoche il pubblico suffragioha desigoato 
gli elettori, questi si raduoano ia conclavi separati, nelle 
capitali dei loro rispettivi Stati. Vi ssranno questa 
volta così 25 conclavi. Ogoi elettore  presideoziale 
iscrive sul suo bollettino due nomi , quello che riu- 
nisce maggior numero di voti e la maggiorità asso- 
Iuta, risulterà presidente; l’altro che vien dopo, vi- 
capresidente. Quattro nomi sono io lotta. I repub- 
Dlicani, come si sa, hanno a caodidati Ulisse Grant 
e Schayler  Colfax; i democrat.ci Ocazio Seimour @ 
Francesco Bl-ir. Quando gli elett>ri presidenziali a- 
vranno terminato le loro operazioni, i verbali d’ogoi 
conclave saranno mandati a Washington, ove ba luo- 
go lo scrutinio solenne. Questo spoglio suole aver 
luogo verso il 15 gennaio; ma il nuovo presidente 
non è ammesso in ufficio che il giorno 4 marzo. 
Johnson dunque resterebbe al suo ufficio sino a 
quell’epoca. 





Fatti e parole 


È da molto tempo che i giornali di tutti 
i grandi Stati non fanno altro che parlare di 
disarmo, delle gravi spese che cagiona la pace 
armata, del danno che ne proviene ai popoli 
dal consumare che si fa l’attività della parte 
più robusta in una professione improduttiva. 
Gli uomini politici discorrono in ogni occa- 
sione del costo della pace armata, e del pe- 
ricolo di guerra che proviene soltanto dal- 
essere tutti armati. Î Governi intanto sì 
sbracciano in protesto pacifiche di ogni guisa. 

Ma tutte queste le sono parole; e se ve- 
niamo ai fatti?-I fatti. sono per lo appuato 
l'opposto delle parole dovunque. 

La Russia si sa che può armare le sue 
orde a milioni. La Prussia vuole che tutti i 
suoi uomini sieno soldati. La Francia orga- 
nizza l’esercito e la guardia nazionale mobile 
in guisa che tutta la Nazione sia armata. 
L'Austria vuole 800,000 uomini sul piede 
di guerra, che ‘6 poi il piede di pace. I pic- 
coli Stati si armano per difendere la propria 
neutralità. La pacifica Ioghilterra mette fuori 
le sue lire sterline per non trovarsi sparec- 
chiata. Il santo padre raccoglie anch'egli un 
esercito più poliglotto del collegio di propa- 
ganda, anzi il solo esercito cattolico del globo, 
erige fortificazioni, e, perduta la fede, si at- 
teggia da guerriero che vuolé difendere il 
preteso patrimonio di San Pietro, il quale 
non aveva altro che la sua navicella. 

Tutto quello che si é detto tante volte di 
Congressi della pace, di trattative per disar- 
mare è stato un vano cicaleccio ed i fatti 
rimangono. La pace con tulto questo si man- 
tiene giorno per giorno, ma soltanto perchè 
a tutti parrebbe una enormità la guerra, 
una guerra senza scopo, allorquando il prio- 
cipio della sovranità nazionale è riconosciuto, 
e tutti comprendono la dottrina politica, che 
tutti devono essere padroni in casa loro. Ma 
questa pace è però come una continua guerra. 

AI disarmo non si viene, e forse non si 
verrà, se non guardo tutte le Nazioni sarano 
organizzate in modo che tutti i cittadini pos- 
sano ad ogni momento diventare. soldati. 


Questo fatio del resto sta nel procedimento 
logico della politica trasformazione dell'Europa. 
Allorquando si accomuna il diritto a tatti i 
cittadini, resi nen soltanto tutti uguali di- 
nanzi alla legge, ma partecipi ai diritti po= 
litici, tutti dovranno partecipare anche al 
dovere di difendere la patria, che è vera- 
mente di tutti. D'altra parte non ci sarà si- 
curezza per nessuna Nazione, se non quando 
tutti sino posti ia grado di esercitare questo 
dovere, e se non quando ogni Nazione, di- 
venuta forte per difendere 36 stessa, ricono- 
scerà che le altre Nazioni sono forti del pari 


208 per i 35 Stati dell’Unione. Tre Stati, il Texas, il’ per difendersi. 
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Noi che vorremmo vedere tutte le Nazioni 
d'Europa occupate nelle opere della pace 6 
collogate d'interessi costituire una specie di 
federazione nella comune civiltà, non cre- 
diamo al disarmo; e quiodi dobbiamo desi- 
derare che l’Italia non rimanga addietro delle» 
altro Nazioni nel procacciare a sè stessa tutti 
i mezzi della difesa. 

Non intendiamo già per questo, che talta 
la parte valida : della Nazione abbia da es- 
sere costantemente armata; ma bensi che sia 
tempo anche per l’Italia di riformare tutte le 
sue leggi dell’armamento nazionale, di far sì 
che tutta la gioventù sia educata per tempo 
alla milizia, che tutta passi per qualche 
tempo, sia pure molto breve, per l’esercito, e 
che quindi si formi una forte riserva. La 
quistione economica dovrà di certo esercitare 
molta influenza anche sulla legge dell’arma- 
mento nazionale ; ma appunto per questo bi- 
sogaa fare qualcosa perché ‘la Nazione sia e 
si senta sicura, e per ordinare questo arma- 
mento dietro i principii che si vanno gene- 
ralmente adottando in Europa. Ormai non c'è 
scelta: e non si troverà altro modo per non 
essere tutti soldati, che di educarsi tutti a 
divenirlo ad ogni momento, e di ordinarsi in 
guisa da essere forli come gli altri. 

L'educazione civile 6 la vera educazione 
di ogni cittadino; ma noi dovremo far sì che 
una parte della educazione civile sia anche 
la educazione militare. Allorguando tra gli 
obblighi riconosciuti e generali e costanti di 
ogni cittadino sia anche quello di educarsi a 
portare le armi per la difesa della patria e 
che tptti saranno realmente pronti a portarle 
per questo, la guerra non sarà quasi--possi-- 
bile più, perché a nessuna Nazione tornerà 
conto di farla, e nessuno la vorrà fare. 

Intanto si faranno altri progressi pacifici, 
i quali la renderanno sempre più difficile. Si 
continuerà a sopprimere le barriere esistenti 
tra Stato e Stato, comprese le doganali; le 
comunicazioni tra paese e paese si perfezio- 
neranno, e gl’ interessi verranuo sempre più 
collegandosi ; i costumi e le leggi delle Na- 
zioni europee verranno acquistando la stessa 
fisionomia ; il crescere a gigante di due gran- 
di Stati dell’ Unione americana e della Rus- 
sia, faranno sentire alle Nazioni civili della 
vecchia Europa il bisogno di vivere amiche- 
volmente tra loro; l' educazione politica pro- 
gredirà. Così tutto avrà contribuito alla pace. 

Ma intanto bisogna subire la legge del 
procedimento storico in Europa. Bisogna ar- 
marsi perchè tutti si armano, e per non ado- 
perare le armi, bisogna essere tutti pronti a 
preparati ad adoperarle. L'Italia non può 
fare a meno di fare quello che fanno le altre 
Nazioni, compresa l’ Ioghilterra che predica e ; 
desidera la pace più degli altri, e domanda 
che si disarmi. Non si sfugge alla legge co- 
mune; e se un giorno siamo tutti d’ accordo 
a voler fare delle economie, bisogna che ci 
persuadiamo che a poterle fare stabilmente è 
necessario ordinare con altri principii |’ arma- 
mento generale del paese. Conviene intanto 
che la pubblica opinione si formi in questo 
senso, affiochè il Governo possa agire. 


P. V. 
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H discorso reale prussiano . 


Noi non vogliamo notare nel discorso del 
re di Prussia le solite frasi di buon accordo 
colle potenze o di pace sperata; ma piutto- 
sto un’ idea politica che vi troviamo. ; 

Accadde nella Prussia novella quello che : 
noi avevimo preveduto e detto a sno tempo - 
dover succedere ; cioè che l' applicazione dol: 
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principio nazionale avrebbe giovato anche alla 
estensione della libestà. . 

. Noi abbiamo veduto difatti, che dopo gl’in- 
crementi della Prussia, il partito feudale così 
tenace dei suoi privilegi, e favorito allora dal 
te Guglielmo, ha perduto gran parte della 
sua influenza, e che il Governo è rientrato 
nella fedele. osservanza ‘della Costituzione, 
più nello spirito che nella lettera. Ciò giovò 
subito alla conciliazione dei partiti. Era na- 
turale che il partito liberale; progressista ma 
moderato, trovasse maggiore forza, e quindi 
maggiore moderazione, nelle provincie annesse 
e nella Confederazione del’ Nord. Ma'ora il 
Governo prussiano è condotto a fare un passo 
di più. 

Egli aveva lasciato prudentemente alle nuove 
provincie annesse una certa autonomia. am- 
ministrativa. Ora pèrò si tratta di unificarle 
anche amministrativamente. Ma .ciò non sì 
avrebbe potuto fare, se non applicando i 
principi liberali al nuovo ordine; e questo 
è appunto ciò che il discorso del re promette 
di fare. Esso intende cioò di accrescere .in 
tutto il Regno l'autonomia dei Comuni e delle 
Provincie. Così accontenterà le provincie nuo- 
ve, e gioverà ad una riforma liberale . nelle 
vecchie, e di più preparerà l'annessione. di 
altre provincie, le quali.:vedranno così sod- 
disfattì i loro voti nazionali ed assicurate: ad 
un tempo le libertà locali. Questa idea poli» 
tica è poi rafforzata da altre riforme ammi- 
nistrative speciali. si ‘ 

L'’ applicazione di tali  principii. vale. non 


soltanto a formare un nuovo Stato-Nazione ‘ 


di molti Stati piccoli ch’erano prima: ma :an- 
--che.a conservare e rassodare |’ unità nazio- 
nale già ottenuta. Agg E 

Noi ci rammentiamo di aver scritto ad ‘un 
nostro amico della vecchia democrazia, ‘Lo- 
renzo Valerio, in questo senso nel 1847, ‘e 
poscia al Cavour nei primi giorni del: 1859, 
e più tardi nello stesso anno ad un «altro 
uomo di Stato. Ci - pareva e ci sembra :an- 
cora che le annessioni prima e. launifica- 
zione dopo potessero venire agevolate. dalla 
applicazione di un'idea politica, che è in 
in fondo quella del discorso del re di Prus- 
sia. Bisogna far si che i popoli intendano 
nel tempo medesimo i benefizii della unifica- 
zione nazionale e del governo di sé nei loro 
particolari interessi. Così si armonizza il va- 
rio nell’ uno, la libertà coll’ unità. 

P. V. 





n 


Una Società per il pano n 
a buon mercato. | 


Abbiamo già annunciato il programma di 
questa Società, che viene proprio nel tempo 
opportuno a dimostrare come alle promesse 
d' una ciarliera e ‘troppo spesso impoténte fi- 
lantropia alcuni illustri uomini, amanti schietti 
della Patria. e del Popolo, sostituire ora vo- 
gliano opera provvida ed efficace. Si tratta” 
di unire i mezzi della scienza e l oholo dei 


. ricchi per dispensare alle plebi' delle ‘città’ e 
‘ delle campagne il pane a buon nmiercato ;.si 


tratta di un’ opera santa ne’ riguardi dell’i- 
giene, della economia e della beneficenza. 

. Nel programma, che il Comitato promotore 
ci trasmise da Firenze, stanno indicate. le 


ragioni per l'istituzione di cotal specie di ‘ 


Società. ‘ 

Il pane che serve al quotidiano nutrimento 
del Popolo, dice quel programma, è fabbri 
cato male @ costa troppo caro. Dunque stu» 
diamo i mezzi di farlo buono e di venderlo 
a mivor prezzo. ‘ 

in Italia I industria della panizzazione è 
quasi nell’ antica semplicità patriarcale. Ep 






























pure la scienza ha trovato mezzi per avere 
pane più nutriente, e più igonico del pane co- 
munemente în uso tra noi, e che, adottati, 
darebbero aunuo ingente risparmio. Uno dei 
quali sistemi economici di panizazzione fu 
proposto dall’ illustre Liebig, ed è ormai pra- 
ticato nello grandi città della Francia, dell'Io- 
ghilterra, della Germania, Il risparmio appros- 
simativo sarebbe del 15 e anche del 20 per 
cento sul prezzo odierno. In altre parole, si 
calcola col suddetto risparmio da ottenersi 
nell’ industria della panizazzione, di diminuire 
d'una metà la tassa sul macinato. 

__Il Comitato promotore ha dunque in animo 
di esperire un sistema economico, su cui ha 
concepito le più belle speranze. L’ esperienza 
di esso sistama sì farebbe in Firenze, e da 
là sarebbe imitata nelle altre città del Regno. 

Persuasi che taluni tra i nostri concittadini 
vorranno uwuirsì al Ricasoli, al Corsini, al 
Fenzi, al Gigli, allo Scialoja, e ad altri egregj 
per opera così bella, loro ricordiamo come 
le azioni sieno di italiane lire 500, e come 
all’ atto della soscrizione non abbiasi a 
pagare altro se non il decimo di questa 
somma. Il rischio dunque è assai tenue; 
mentre, riuscita |’ esperienza, il restante della 
somma non'sarebbe versato se non dietro 
deliberato dell'Assemblea degli azionisti, e 
non potrebbe essere al postutto se non una 
antecipazione di capitale, : 

I fornaj e ì venditori di pane non devono 
adombrarsi per siffatta concorrenza: eglino 
(dice il programma) sarebbero sempre prele- 
riti, quando sarà deliberata la vendita delle 
privative e nello spaccio del pane. 

Desideriatno che non invano sia stata ideata 
tale Società, il cuî programma venné già lo- 
pa dai più importanti Giornali della peni- 
sola... 

Chi ‘viole soscrivere ‘alla suddetta Società, 
non ha che da recarsi all’ Ufficio della Banca 
Nazionale. E' codesta socrizione numerosa 
sarà davvero un segnò di affetto al Popolo, 
sarà un ‘attestato di'-democrazia, più che i 
soliti paroloni con cui vorrebbesi aizzare i 
più. bassi .istinti, e perpetuare il malcontento 
con grave danuo degli interessi della Nazione. 


Così, mentre da tanti si pensa di dare al 
Popolo. il pane spirituale ‘con l’istrazione delle 
.-sonole d’ogni specie, ila ‘Società predetta in- 
tende di ‘ dargli più sostanzioso e a minor 
prezzo il pane materiale. Lodevoli quelli, e 
di lode degna quest’ultima, e meritevole della 
gratitudine di tatti gli onesti. Difatti, riordi- 
nata.la privata economia, e trovando i più sod- 
disfacimento ai propri bisogni, molte cagioni 
di malcontento ‘scompariranno, e con tale 
opera benefica i promotori avranno cooperalo 
«alla concordia e alla prosperità del nostro 
paese. . i 
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Firenze. Scrivono da Firenze alla Perseve- 
ranza; 

Siamo, sarei per dire, nel periodo d’incubazione; 
© però, mentre 1 partiti s’apprestano alla lotta par- 
lamentare, poco o nulla possono i corrispondenti raci= 
molare deì loro piani di campagna. Per ora, fino a 
che un buon numero di deputati non sia giunto qui, 
non si può portare alcun giudizio preciso sul con- 
tegno che i partiti. prenderanno. 

Per la prima battaglia, che sarà combattuta sul 
terreno della nomina del presidente, pare assicurata 
la vittoria del Mari, almeno se varranno di dastra 
intti coloro che hanno scritto qui agli amici che si 
troverebbero al loro posto. È assicurata la vittoria 
del Mari, perchè —o questo ve lo ha fatto rilevare 
anche un altro vostro corrispondente — parecchi di 
Sinistra, che del Rattazzi non vogliono saperne, vo. 
torebbero pel Mari, che è poi personaiments amato 
e ‘stimato in tuiti i partiti, @ che, nel presiedere 
l'Assemblea prima di Lanza, guadagaossi le simpa- 
tie di totti, La candidatura del Rattazzi non incontra 
simpatia in-tutti i deputeti di Sinistra, ed io ho fino u- 
dito da qualcano che un grappo della Sinistra por- 
terebbe alla presidenza l'onorevole Crispi. Se cotesta 
idea avrà affetto, io non saprei dire; ma che vi sia 
stila, è certo. E ciò proverebbe ancora più quello 
serezio che si manifesterebbe a Sinistra, fra quelli 
che non tolierano la soverchia autorità presasi dal 
Rattazzi o mal sopportano l’esautorazione de Crispi 
— che almeno ha il gran merito della fedeltà co. 
stante al partito suo —e coloro che son contenti di 
quella che si potrebbe chiamare dittatora' rattazzina, 


— Scrivono al Pungolo: È 
Nel riferirvi le varie voci che corcono alla Borsa, 
feci menzione speciale di quella che-annunzizva che 
il ministro delle finanze trattava con Rothschild per 
* un'operazione sui beni ecclesiastici. Per nuove infor- 
mazioni attinto oggi a norgenta che debbo ritenera 








esattissime l’onor. Digny aerabbo molta afferte per 
l'operazione necistaria all'abolizione del corso farcuso: 
ma ancora non avrebbe dato a nessun fa preferenza, 
e non sarebbo per anco deciso sul ganees di opere- 
zione da concludere. IL Digoy avrevbe fiducia di 
ottenera buone condizioni, pur di non csdero ai 
prim: eccramenti e atteudore per poter avere poi il 
vantaggio della sculta. P 


Ktoma. Scrivono da Roma al Diritto: 

{ detentori del prestito cattolico proseguono a schia- 
mazzare, Non intendono di esser pagati dall'itaio, la 
quale non può, come il papa, s:ldare le luro colpo 
a sconto del denaro afferto alla sede di Petro. Le 
promesse indulgenze sparireno col cambiar padrone» 
Poveri imbecia! Futapto i preti a scapito dei rem» 
ni, cercano abbanacciara gli slegasti cattolici, conse» 
guando si medesimi altre cartelle d. cossolitito pin 
tficio, ritirando quelte pagabili dall’ Itala, che vea- 
gono al'’istante vendute. In tat modo il goveroo 
pontifi io fa alla sordina un'altro prestito e c’impe» 
sta di consolidato, 


— este - 


ESTERO 


_ 


Anstria. Si ba da Vienna: 

Il Morgenp. dice sapere da buona fonte che fio-- 
ora sì trovano in possesso del igoverno austriaco 
600,000 fucili a retrocarica, i quali farono messi a 
disposizione dell'esercito. 


Ungheria. Una concessione importante è 
proposta dal Governo di Pest alle diverso naziona 
lità componenti la corona di Santo Stefano. Secondo 
un progetto presentato alla Camera dei deputati 
transleitani, è lasciata ad ogni cittadino la scelta 
della lingua da usarsi dinanzi all'autorità. Le muni- 
cipalità sono libere di stendere .i loro processi vare 
bali in tale o tal altro idioma. Le autorità centrali 
e la Dieta hanno sole l’obbligo di usare come lingua 
ufficiale la ungherese. 


Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 


«Giungono nuove notizio della relazioni tra il go- 
verno italiano e il governo francese, che però non 
mutano gran fatto ciò che vi scrissi ieri. Così si as» 
sicura che il governo imperiale non sarebbe lontano 
dal lasciar prevedere il richiamo delle proprie truppe 
dello. Stato pontificio, a condizione che l’Italia pren- 
desse Ì’ impegno più assoluto non solamente di ri- 
spettare il territorio della S. S. ma eziandio di di- 
fenderlo contro qualuoque aggressione.» 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta Piemontese: 
vero o non è vero? Si parla d’una lettera 
scritta di proprio pugno dall’ imperatore e diretta al 
re Federico Guglielmo in occasione dell’apertara del 
Parlamento prassiano. Si dice che l’epistola impe- 
riale sia un vero idilio, un effluvio di complimenti 
e di felicitazioni da crederla una lettera di due an- 
tichi compagni di scuola che non hanno più avuto 
notizie reciproche da quarant'anni. Ab! quante volte 
in quesvanno fu pronunciata questa parola di pace! 


«Ma perchè non si traduce in effetto, perchè alle 


promesse non tengono dietro le naturali conseguenze 
dei' fatti? E unico, indiscatibile fatto sarebbe il li- 
cenziar eserciti permanenti, questi terribili nemici 
della civiltà, quest obbrobrio del buon senso, questa 
paura delle popolazioni. Il partito liberale di tutti i 
paesi non chiede altro: le monarchie vacillano appog- 
gino alle baionette, si assicurano contornandosi di 
spiche. 

"Tales Favre lo proclamò altamente al suo ban- 
chetto d’ Algeri. Egli pose il dito sulla piaga. Pro- 
clamò il volore dei soldati francesi, la loro abnega- 
zione, disse santo il sangue versato da essi a tutela 
del loro paese, ma proclamò inutile e sacrilego quello 
che si vorrebbe per lavrenira ancora versare. 

Eccovi un brano del suo discorso che corrisponde 
esattamente a (tutte la idee del progresso, a tutti i 
bisogni della civiltà: 

«To riconosco i servigi che il nostro glorioso e- 
sercito ha resi all’ Algeria: ma fa sua parte ora è 
finita: questo popolo non sarà verameute francese 
che il giorno in cui sarà sotto la tutela della libertà. 

«Si reodono ogai giorno le più vive grazie ai 
nostro esercito; per parte mia, suo avversario deli 
berato come sono, io credo fermamente che il suo 
regno sia per finire, io che ho la ferma speranza 
che al fine si comprenderà che è delitto e follia 
mondar per una sterile gloria i nostri figli alla morte, 
io non Sono così cieco e così ingrato da non pro- 
cismare i sagrifizi, il coraggio, abnegazione dei no- 
stri soldati, che quantunque rivestiti del foro uoi- 
forme, non cessano però d’essere nostri concittadini.» 

E cer Jules Favre si anirono e si uniranno sem- 
pre tutti i liberali del mondo. 


Germania. Il Mémoridi Diplomatigue scrive: 

Le notizie che riceviamo da Berlino non potreb- 
bero essore più pacifiche. î 

In presenza della riserva abilmente calcolata che 
la Francia e | Austria conservano relativamonte alla 
questione della retrocessione dello Schleswig setten- 
trionale, il Gabinetto prassiano ba corpreso, che 
per non sssumere la responsabilità delle complica 
zioni atte ‘a produrre unjconflitto generale, esso dere 
dimostrare alla sua volta riaggiore prudenza. 

La stampa, tanto ufficiale che ufficiosa, ha per 
conseguenza ricevuto l'ordine di desistere dal lio» 
gusgggio provocatore e tracotante ch' essa teneva da 
qualche tempo riguardo all' Europa in generale ed 
alla Francia in, particolare. 

Le lettere che riceviamo da Berlino insistono più 
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che altro sulle intenzioni ciacerameote  prcifiche di 
ro Gugliolino. Gli è esifecie che l'influenza del 
conte di Bismark riprende il su> ascendente nei 
consigli, mentra quella del partiti bellicoso va per 
dundono asmpra più. Perteato il conte di Dinmark 
non è più riteauto a Varzin che dello stato di ana 
salute, che è molto più precario di quanto i suei 
am:ci vorrebbero far credere e che es'ge sempre del 
ripusu è «ei grandi. riguardo. 

sò 


Raghiiterva. Scrivono da Londra al Corr. 
Italiano : 

È convocata per l'#1 vovembre a Lundon Tavern 
un: riunione di portatori d'ogni sorta d’obblig:zioni 
estere, affine di costituira a formara on Consiglio 
perminsato chu deve reppressatara è difendere gl’in 
terassi comuni. Principal missione del Consiglio sarà 
quin di reoter difficile e d'impedire ai governi 
estori di fare cambiamenti negi’ impegoi sssuoti co° 
loro creditor:. 

L’impulso di tale riunione è stato dato dai Comitati 
delle Borse di Londra, e d’' Amsterdim. Si è pre- 
gato il barone Lionello di Robtschild a volerla pra- 
siedere. 


Russia. L' /nternational dice che la Russia a- 
vrebbe mandato ai suoi rappresentanti all’ estero una 
circolare per smentire le voci che la Russia fomen- 
terebbe agitazioni nei Principati Danubiani. Cred si 
che questa circolare sia ana risposta al discorso del 
cignor di Beust 


.— La Gazz. della Borsa di Pietroburgo analizzando 
gli articoli dei giornali tedeschi sul discorso pronunziato 
a Varsavia dal ministro deli’ istruzione pubblica Tol- 
stoi, appoggiandosi sulla stampa russa e sull’opinione 
pubblica in Russia, dice: 

«La Russia, nell’ interasse della sua forza che ri- 
sulta dalla sua uoità, è ben fungi dal volere sotto. 
mettera le tribù slave. Essu non desidera nè la Bul- 
garia, nè Costantinopoli, nè la Gaîlizia, nè la Bue- 
mia. Essa desidera soltanto che le tribù di stessa 
origine si sviluppino liberamente e sanza ostacoli, e 
deplora che siano oppresse dai governi anstriaco e 
turco, » 


— Leggosi nell’ Opinion Nationale : 

Una lettera dalle provincie baltiche della Rassia 
ci fa conoscere che sì attende fa prossima applica- 
zione del sisteraa, di cui il signor Milutice ha di’ 
retto una prima esperieoza nel regno di Polopia. 

Il partito della giovane Russia, che conquista cia- 
scun giorno maggiore preponderanza uei consigli del 
governo, aspirerebbe da gran tempo a quesia rifor- 
ma, parte in odio dei tedeschi, parte per avversione 
a ciò che si chiama il regime feadale. 

Si tiene già in pront» una legge che, sotto il ti- 
tolo di progetto di riorganizzazione rurale, è una vera 
legge agraria che obbliga i proprietari a cedare una 
parte dei loro terreni ai villani. 

Conviene ritenere come un primo passo in que- 
sta direzione la nomina d'un aunvo goverratore per 
PEstonia. Fin qui tutti i covernatori delle provincie 
baltiche erano stati scelti fra i tedeschi; questa è la 
prima volta che si nomina a quest ufficio uo ru3so, 
il siguor Galkaci, che, dicesi, possa essere agnove- 
rato nel numero degli :derenti del sigaor Milatiae. 


— Come sintomo di disposizioni pacifiche alcuvi 
giornali citano un libro testè pubblicate : ? Aussi al 
Bosforo, che levò molto grido a Pietroburgo. É una 
raccolta di memorie e di documenti, diratta a pro- 
vare che la Russia non aspirò mai (?) a Costantino- 
poli. Hl personaggio principale in quelle memorie è 
l’imperatore Nicolò, e si citano particolarmente le 
sue parole dette al generalo Murawiew (non l’aguz- 
zino di Vilna, ma il vincitore di Kars), quando lo 
mandò in aiuto del sultano minacciato dal vicerà 
d’ Egitto. Le parole sono questo: «È strano che il 
pubblico mi ascriva l’ intenzione di conquistare  Co- 
stantinopoli. ‘Avrei potuto farlo dae volte, la prima 
ne 4829 quando il mio esercito passò i Balcani, Ia 
seconda adesso che la Tarchia è vicina a sfasciarsi. 
Ma qual vavt2g:2 mi deriverebbe da una tale  con- 
quista ? Ne ho abbastanza della Polonia.» — Belle 
parole, ma che nulla valgono dopo la gaerra di Cri- 
mea e lecatombe di Sebastopoli. 


Spagna. Una corrispondenza da Madrid alla 
Patrie, accenna alla fonebro cerimonia io memoria 
dei fucilati del 1866, ma non fa parola di disordi- 
ni; anzi dchiara che fout s'est passée avec beaucoup 
d'ordre, e che la fonzione ebbe fine con una salva 
a fuoco fatta dai volontari della libertà che vi assi. 
slevano. ' 

La stessa corrispondenza dice che a Madrid si è 
in qualche inquietudine a proposito elle provincia 
del mezzodì. Parlavasi d’ una sommossa a Cartigena 
in favore di Carlo VII; di turbolenze ad Almeria 
VANaGa) Le ferrovie quoudianamente trasportano 

lelle truppe su quei punti. 


Portogallo. Leggiamo ael Memorial diplo- 
maligue © 

« loformazioni attinte a fonti autentiche ci per- 
mettono di affermare, che la risoluzione del re Don 
Ferdinando di declinare la candidatara alla corona di 
Spagna è irremovibile, » 

«Una lettera scritta da Lisbona, da una persona 
che è in posizione di essere bene informata, riasso- 
me nei segueuti termini il linguaggio che S. M. tio- 
ne a questo proposito : 

«To accettai per dovera 6 per amore paterno la 
carics di reggente del regno cho esarcitai coscienzio- 
samente ; ma troppo ho sentito il peso del potere 
per incaricarmene nuoramente sopra Go teatro più 
vaslo ® più burrascoso. To amo di passare i pochi 


————————————________mnmmrm__Émmnn@@ò@——tm@-@m 



















































ro 
anni che Dio mi riserta in uo ritiro catmo ot Col 
pilo, in conformità ai miei gusti ai ‘ nt ci 
cor Rana no 3 Voali 6 sun fi 600 
«So malgrado ia franchezza colla quale rispni: 
tutto ie offerte concernenti la mia Candidato 
nazione spagauola porsisto ad offrirmi la corni s 
lo esprimerò la mia riconoscenza; per riguardo ll 
questa nobile nazione io con risponderò bruscame. 
te con un rifiuto, iv chiederò qualche giorno do Li 
flessione ; ma ciò von m'impedirà di Pronontiarai dro 
nel seno stesso in cui risposi il pri iOrno |; prima 
cui mo ne fu parlato. i primo giorao i sd i 
che È 
. vai a Cod 
i Greela. Scrivono da Atono alla Gazz, dic. Tomb 
nia : Wo suine 
II Governo greco (e secretamente anche la Pory; hey 
si adopera per sbarazzarsi degli esuli candioti, cn) poi fu 
300 alla settimana partono dal P.reo alla volta del monti 
l'isola nativa. D: 50,000 emigrati, ne rimangono an.) 10.06 
cora, secondo ragguagli official, 39,000; solucoiB che.sa 
8000 sono ripatriati. La miteria e le malattie heap gente 
distrutto. il resto. i ONE Ficdcoi 
Rumenia. Le Camore dei Principati Dan. È 
biani sono convocate pel 27 novembre. . îi princi È ce 
Carlo che ha passato alcuni giorni nelle terre di Ar 4 
mivistro Bratiano è quasi interamente risanato, U tO8: 
telegramma del 6 annunzia che nella sua mots, chs IN aa 
pà anounziammo ier: l'aitro, il sigoor Bratiano dop ui 
avere negata l’esistenza di comitati rivoluzionari di al 1 O 2 
poteoze le più ampie assicurazioni che ove il parti prora 
d'azione osassa alzare ii capo nella Rumania, il 8 I fono + 
verno farebbe i suo dovere tanto verso il euitaags sila i 
alto signore, quanto verso gli altri Stati liritroî. I si ci 
cere SPIN teatro 
E simo ( 
ari , o 
CRONACA URGANA E PROVINCIALI MI 1%, 
e Wo Don; 
FATTI VARI D scusare 
Io  giorna] 
gliene 
Siamo pregati ad inserire il s . RR Peggio 
suncio di lecito tor di disegno: SIR Dai 
Vedendo come varii alunni dal Gianasio. e del Se- dint 
soinario, dopo aver percorso alcune classi in titi | B di | 
stitu.i, cercano di essere ammessi allo studio delle BI che si 
Scuole Tecoicha, il sottassritto offra alcuno Lezivi È nto i 
settimanali di Disegno 6 di Grometria pratica pi BÉ ni eni 
quelli cho iotendesiero prepararsi 10 catshi materie, BB] DOO 
secondo i programmi della Tecniche inferiori 6. del. BA Dm a 
l’ Isututo superiore. E coloro che intendessaro ap tend 
profittare di queste Lezioni, potranna essere istruiti italiano, 
anche nei rami non domandati per |’ insegnamento MS {n quar 
tecnico, cioè: Paesaggio, elementi di prospettiva, IE in Fire 
modellazione iu generale e Figura. »,,. che le 
._Lo Lezioni verrano date a modico prezzo, essendo seno D 
intenzione del docente di ipiziare una Scuoli che liana cu 
possa esser utile anche alla classe degli Artieri tu fue. +. 
bramassero di approfittarne 
Chi intendesse inscriversi per queste Lezioni, po: Tas 
arà rivolgersi al scitoscritto, in Casa Giacomelli, fac: MB golmen 
di Porta Venezia. articoli 
5 Prof. Francesco BaLno zione di 
Sa x ul pro 
Astronomia. {l signor Alessaa Iro Bellina di von I 
Attimis ci manda i) seguente scritto astronomico, MN. I big 
colla pubblicazione del quale siamo lieti di rettific»: È it sE 
re na errore io cui era caduto chi ci ha fatta Ja co- 5 todi 
mubicazione che qui viene esaminata. n a 
Onorevole sig. Redattore del Giornale di Udine. Hu tas 
SANI a tedio 
Giorni fa mi capitò sot occhi una nota comuni. MB disteccat 
cata in data 49 Oitobre p. p. dall’ egregio signo: BI e nome: 
Alessandro Palagi, direttore dell'Osservatorio della RMB Dlica Si 
Università di Bologua, al. Giornale / Monitore di BI gli abbo 
quella città, icioroo al passaggio sul disco solare del BE Mito a 1 
pianeta Mercurio che ebbe Iuogo ieri mattina, e le; fi rato dall 
gendo nei «Fatti varii » del numero di ieri de? di Il 
Lei reputato Giornale, il quale sotto l'indicazione 
Eclissi informa del passaggio suddetto, rni accadd: Cen 
di ossereare che non è punto d’ accordo con quanto BE sero di 
conteneva Îa nota sullodata. venga ati 
Diffatti nel di Lei Giornale leggo che 1’ astrono- BÉ donà esi 
mia non ricorda un fenomeno simile se non che Bf Muni del 
neli' anno 807 cioò 4061 anni fà, e il signor Pahgi ff dalla nui 
invece dice che i psssaggi di Mercurio sono fre- MB} Uova nel 
quenti in confronto msssime -li quell. di altri pia- È 
neti come p. e. Venere che ia questo secolo ne Nuo: 
effettueranno due soli, nel 1874 cioè, e nel 488%, ME mie di 1 
mentre di esso Mercurio nel secoto nostro ne fur» BE dell'ameri 
no già osservati nove con que!to di ieri e altri quat BB un sister 
tro no devono avvenire. Di più dalla nota stess: BB filo è so) 
rilevo che non sarebbe stato possibile ad occhio nu- BB Ciò se 
do distinguere proiettato sul sole qual pianeta, che BA do, o nun 
può avere al più uo diametro apparente eguale ad i se rat 
ue centecinguantesimu dal primo, e che la osserva: ui 
zione stessa non avrebbe duvuto essere perciò possi" BA appare 
bile se pon con tun canocchiale, che avesse almeno E franmett 
da 40 a 15 d'ingrandimento, È quodoli» 
Vedendo questa coniradiicione, io mi sono rivolo BI alcona ti 
a consultare |’ Escursione nel cielo del signor cat. N 
Paolo Livy, ei bo dovato convincermi che i dil ali traa 
foraiti dal di Lei Giurnzle sono errati, poichè ho MI È stan 
trovato che il signo Lioy dice che « Mercano passò MR “SHuzA è 
attraverso il sole il 42 Novembre 4861 » 6 « che ff PO scam 
sunili ecclissi parziali del sole causate da un piace SÉ diggita « 
accadranno il 8" Nov:mbre 1868, il 6 Maggio 1978 Li 
il 7 Novembre 4888, it 40 Novesabro 4898 è il 4 BE Tei 
(o 5?) Novembre 4908, » i ° MR 
Di tanto mi sono fatto premora assertirla, onde reti slot 
metterla in grado di rettificare, se lo crede, l'errore Mi muig ovit 
io coi involontariamento deve essere sacorso chi Lo Bela i sj 
comunicava i dati sul passaggio di Mercorio di cui topa, dor 
sopra è parole, par avere forse {confuso quasto con È siziemy ui 
altro pianeta. di Parizoni 





EE 
Colgo 1° occasione per protestarmi di Loi, egregio 
signore 


Attimis, 6 Novembro 1868. 
Umiliss. Servo 


Augssanpno BELtina. 
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La Società filarmonica di Co- 
drofpo per celebrare la lieta circostanza della 
‘rima unione della due baode musicali di Valvasone 
8 di Codroipo, composte di 80 allievi, ba disposto 
che nel giorno 15 del mese corrente abbiano luogo 
a Codroipo i seguenti divertimenti : Una pubblica 
Tombola le cui vincite sono: Tombola lire sb ; Cin» 
quina lire 78. L estrazione avrà luogo alle ore ® 
pomeridiane. Nelle prime ore della sera vi saranno 
noi fuochi artificiali ed illuminazione. Questi diverti. 
menti serviranno d’iatermezzo ai concerti che saran- 
no eseguiti delle due bande riunite. Non dubitiamo 
che. sarà una bella giornata, anche per concorso di 
E gente specialmento di Udine e dei paesi vicini a 
$ Codcoipo. 


® yn buon findizto por it risorgimento del 
S pArto drammatica italiana abbiamo veduto da ul. 
® imoa Milano io una carta attitudine del pubblico 
! verso le produzioni forastiere. Il bello d’ogni paese 
Dì appartiene a tutti i paesi; e certo noi vedremo 
È volontieri rappresentate sui nostri teatri le migliori 
produzioni drammatiche delle altre Nazioni, sopra. 
tutto se sono bene tradotte ; ciocchè è raramente il 
viso, perchè i comici sovente fanno certi pasticcetti 
«lt 58, invece che affidare la traduzione a chi ne sa. 
Xa ciò non significa che si abbiano da portare sul 
satro nazionale sempre anche produzioni mediocris» 
simo di altri paesi, per non lasciar luogo alle no- 
vrali, 6 forse per non pagare i diritti d’ autore. 
Î ora tutti sanno quanto valente autore sia il Bellotti. 
È Bon; il quale però affetta un poco troppo di tra. 
i ‘curare le produzioni nazionali. Ebbene, vediamo dai 
F riorpali milanesi, che dì tale trascuranza il pubblico 
H slieno fa un appunto; © che gli si chiede una 
È maggior copia di produzioni italiane. Ciò è naturale. 
i Ormai dacchè la parola è divenuta libera, il pub- 
tico desidera ascoltare la parola italiana, di vedere 
fi dipinti costomi italiani anche sul taatro. Esso ascolta 
E: spche Je produzioni in dialetto; ma vuole appunto 
i che si faccia qualcosa d’Italiano. Ecco adunque a- 
petto il campo alla giovine letteratura; la quale di. 
3 pingeodo dal vero, avrà di che interessare anche il 
# pubblico nostro. Se lo tengano per deto anche le 
Compagoie comiche. Se vogliono mantenersi il nuovo 
i favore acquistato dall’ arte loro presso il pubblico 
t' ilaliano, bisogna che si mettano in lega coglì autori. 
Io quanto poi ai fondatori del Teatro delle Leggo 
in Firenze si facciano coraggio anch’ essi a chiedera 
che le compagnie tentivo il nuovo, sicchè quelle 
scene meritino il titolo di Teatro della Commedia ita- 
liana cui deve procurare di assicurarsi. 


Tasse teatrali. È stato pubblicato il re- 
gilimen to alla legge 49 luglio 1868 N. 4580, icai 
S articoli dal 40 al 45 inclusivo, riguardano la perce- 
H zione della tassa imposta si teatri, cioè il decimo 
! spi prodotto lordo delle rappresentazioni come ab- 
il birno già annunciato. Alle autorità di P. S. è de- 
D volota Ja sorveglianza degli introiti. 

I biglietti d’ingresso saranno gettati in una cas- 
sita a due differenti serrature, le cui chiavi saranno 
Bi costodite, l'una dal concessionario della licenza, l’al- 
D va dallofficiale di P. S. In quanto ai biglietti di- 
sinti da quelli dell'ingresso, che si rilasciassero per 
le sedie, pei palchi, posti distinti e simili, saranno 
È distaccati da un registro a madre @ figlia, vidimato 
A e nomerato per ciascun foglio dall'autorità di Pub- 
AR Nica Sicurezza. Anche le riscossioni dei prezzi de- 

Li gli abbonamenti saranno registrate in apposito regi» 
tito a madre © figlia parimente vidimato e nume- 
ito dall'autorità suddetta. 








Censimento del hestiame. li mivi- 
il stero di agricoltura e commercio ba disposto perchò 
H venga attuato un censimento del bestiame, il quale 
U' dorri essere fatto in un sol giorno in tutti i co- 
fi muni del regno, e partirà dalla base di fatto, cioè 

dilla numerazione del bestiame che effettivamente si 
Uova nel territorio di ogni Comune. 

Nuova Invenzione. Leggesi in un gior- 
Ei nale di Toronto pel Canadà d'un: ouova invenzione 
i dell'americano Nower; queste scoperta consiste in 
i on sistema di trasmissione elettrica, nel quale il 
i filo è soppresso come un ordigno inutile, 
$ Ciò sembra alquanto strano al primo aspetto, ma 
2) dopo fatta l'esperienza, ogni dubbio, sulla buona ria- i 
"i scita pratica di un tal sistema, può dirsi svanito. | 
4 Ml signor Nower la messo le due parti del suo 
tY »pparecchio sulle due rive opposte del lago Ontario, 





H} trasmettendo da un punto all'altro a traverso le ac- 
| que del lago un avviso telegrafico senza il soccorso di 
g sicuna fune od altro conduttore. 

3 La trasmissione si feco in 38 di secondo, vale a 
Di dire istantaneamente da un puoto all'altro a una 
E ditanza di 440 miglia (470 chilometri); vennero 
pue scambiate corrispondenze durante due ore con- 
Sttulive senza che si verificasso il meno ostacolo e 
difficoltà, 

L’inventore ha ricusato finora di far conoscere il 
it segreto. Si suppone che il priocipio della sua 
Mb ‘Coperta sia basato su questo fatto, cioè che le cor- 
N tectì elettriche possono essere stabilite orizzontal- 
È ene evitando ogni o qualunque derivazione verti» 
tale, II sigor Nowar si prapara a partire per 1° Eu- 
$ ‘opa, dove si propone di stabilire seguendo il suo 
sitema, ups linea (ransantlentic«, avente per punto 
di parienza Oporto in Portogallo, ed in America 


Mantank-Poin, estremità di E. Long Island (Nuo 
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va-York) 


— Secondo l’autora, la speso necessario per stabilire 
il suo apparecchio sono valutsto s fr. 80,000, men- 
tra col sistema attuale della fune sottomarina occor- 


rorebbo una apess dai 25 ai 30 milioni 


Le Corten sono anuchefquanto Ja monarchia 
spagouole ; 6 la loro origine remota è da cercarsi 
nei concili di Toledo, capitalo della Spagoa al tempo 
dei re visigoti. Quei concilii erano veri parlamenti 
del Regno, a cui intersenivano anco i dignitari ci- 
vili 6 nobili, e dova si eleggevano i re che si pro 
stravano a terra innanzi ad essi. Qui fors’anco è 
l'origine di quello spirito che crea più tardi le 
Cortes © l'Eforato d'Aragona. Da principio le Cortes 
erano composte di soli nobili e prelati, ma cel se- 
colo XII vi appaiono già deputati del terzo ceto, Le 
Cortes di Castiglia, d’Aragons e Catalogna sparirono 
con la dinastia di Carlo V. Rivissero, quali Cortes 
spagnuole, il 24 settembre 4810 dorante la guerra 


dell’indipendenza. 


Nì difetto radicale della Spagoa è lo spirito cle- 
ricale ereditato dall'epoca gotica e dalle necessità 
delle guerre con gli Arabi e Mori. Questo spirito 


divorò tutte le belle istitazioni dell'Aragona, i tesori 
e gli imperi transailatici, lo vittorie contro gl’inva» 
sori, e i benefici dell’iadipendenza e dell’unifica» 
zione. Anco Cervantes finisca con farsi monaco. Îi 
breve lampo sotto Carlo IE è dovuto alle tendenze 
allora importate nella Spagna, che ne secolarizzano, 
se non altro per pochi istanti, il pensiero. La seco» 
[arizzazione è anc'oggi la via segnata al rivolgimento 
sPagauolo. 


Vini preziosi. Anoupziammo già che la 
proprietà di Cha.esu-Lafitte fa venduta all’ incanto 
per la somma di 4,500,000 fraoc .i al barone Roth- 
schilde 

Gli eiedi eransi riservati fuori di questo prezzo, 
t mobili ed i vini della cantina. Il 26 ottobre si pro- 
cedette al muovo incanto ad eccone |’ esito quanto 
ai vioi ip bottiglia. 

La serie di questi vini comincia dal 4797 e fini» 
sce col 1864. La scala dei prezzi sale da 7 franchi 
la bottiglia suì vini del 1826 6 1862 sino a 42 
franco pel vino del 184t. Tra questi due prezzi 
stanco pel 1798 fraochi 16, pel 4815 franchi 34, 
pel 1828 e pol 1858 franchi 36, pel 1856 franchi 
27, pel 1848 franchi 65, pel 4823 franchi 60, pel 
41835 franchi 70 la bottiglia. 


Il vivo del 1865 fu vendato da 2850 fr. a 3000 


franchi la botte di 228 litri 


Quesiti teologioi Negli archivi di va 
antico convento di monaci nella Svevia, giusto quanto 
narra la Correspondance de Berlin, furono scoperti 
parecchi manoscritti di disertazioni teoloziche, datate 
dal 4490, ossia venticingue anni prima della Ri- 
forma, Fra i quesiti, di cui in quell’epoca s’occa- 
pavano i frati, eranvi i seguenti. 

=—- Come erano le ali dell’Arcangelo Gabriele ? 
— Pilato si è lavato le mani cot sapone? — Darid 
su nò un adagio 0 ua allegro dinanzi a Saule? — 
Il battesimo amministrato sulle natiche d’un batabino 
è valido? — Quanto vino fu bevuto alle nozze di 
Cana? — Dio può abbaiare come un cane? — Vi 
sono angeli che abbiano voce di baritono ? — Cri- 
sto avrebbe petuto, volendolo, cambiarsi in diavolo, 
od in una zucca? Che diverebbs di un’ostia man- 
giata da un topo? — Un prete, amministrando il 
battesimo viene interrotto, al momento di pronun- 
ciare il nome del bambino, dalla caduta d’un corpo 
qualunque, e sclama: Sapristi! che è ciò ? In que- 
sto caso il bambino deve portare il nome di Sa- 
pristi? — Un asino che avesse bevato dell’acqua 
benedetta è egli battezzato ? — 

La Gazzetta popolare di Svavia dice che di questo 
genere di quesiti se ne rinvennero tre volumi in 
8.0 di 500 pagine ciascuno !1 
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CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 10 novembre. 


(K) A Palermo è stata scoperta una cospirazione 
autonomistica che invece di condurre alla separazione 
dell’ isola, ha condotto... alla prigione parecchi de’ 
suoi affiliati, Sembra che la coss presenti un carat 
tere grave, Aischà «i sa che laggiù sotto la baniliora 
dell’ artovoma si schierano anche quelle fazioni che 
von hanno precisamente di mira |’ autonomia. Non 
vimapca peraltro anche una parte di comico, e questa 
cossiste nei proclami che si sono trovati e che par- 
lano di fabbricar delle case coi teschi dei nemici del 
? autonomia t Intanto meritano vaa parola di lode le 
solerti autorità che sono riuscite a sventare la trama 
ed a mettere in gattabuia i veri o fiati autonomisti 
i coi proclami dimostrano che hanno dato a pigione 
il cervello. 

“Non so se vi ho mai fa:to parola di una Sociatà 
di Credito mobiliare ed immobiliare pei Comuni e 
per le Provincie che si tenta di fondare in Firenze 
solto la protezione del ministro delte fioanze. Io o- 
goi modo vi dirà oggi di che cosa si tratta. Q resta 
Banca dovrebbe avere un capitale effettivo di 50 mi- 
lioni: dovrebbe soccorrero i Comun 6 le Provincie 
che abbiano bisogao di fara appallo al credito, sia 
per provvedere ad opere di pubblica utilità, sia par 
mparare i disastrati bilanci: capitalisti esteri di polso, 
quali Fould e Rothschild, vi concorrerebbero: il 
Governo perà dovrebbe favorire questa istituzione, 
obbligandosi a ricevere come moneta nelle sue casse 
i titoli di questa Banca, la quale non sarebbe aliena 





















per parta ana dall’ assumere a condizioni favoravali 
pei Governo ! nporazione tante volle sanonziata 
suli’ asso ocolesiastico, È da’ augurare che questa 
ottima idea non resti ne campo dei pi. desidari, 
dacchò ogauno può scorgere quanto vantaggio no 
ritrarrebba il paese. 

Da uno lettora di un nostro uffic'ata a bordo di 
un legno nella rida di Cadice, ritovo che colà si 
trovano radunato tutte le navi da guerra straniera © 
che ci si recherà puro-il Corlalberio mentro il Son 
Giovanni si tratterà per ora a Cartagena. Non è ia 
possibile che quella stazione venga aumentata di ca 
altro legno, od almeno che il San Giotanni venga sur- 
rogato da uo piroscafo di minor pescagione, il quale 
permetta di toccare tatti i punti della costa è far 
sventolare sopra que. lidi la bindigra nazionale, che 
dalla Spagoa rigenerata fa sempre io questi giorni 
salotata coi segni della più cordizie ed entusiastica 
simpatia. 

Dallo specchio dei risultali degli esami liceali per 
l’anno scolastico 4867-68 risulla che cei nostri 98 
licei erauo inscritti 3039 aluoni, circa 32 alunni io 
media por ogoi liceo. Relativamente alla frequenza 
la proviacie napoletane occopano il primo post» con- 
tando in media 54 alunni per ogai liceo, e l’ultimo lo 
hanno le Marche ove per ogni liceo si contano & 
alunni soltanto. In quanto poì al profitto © allo stu- 
dio il primo posto spetta alle proviacia piemontesi, 
ove, in media, su 400 inscritti farono 28 i licenziati, 
e l’ultimo alle lombarde ove zi ebba il 5 per cento, 
Nel Veneto si ebba 1’8 per cento. 

Si crede che alla soppressione dalla direzione su- 
perioro ammioistrativa nel Ministero dell’ interno 
terrà dietro quella della direzione generale delle Car- 
ceri, e che i relativi affari saranno, como già si fa 
per l’altra, trattati dai capi divisione, sotto la dire- 
Zione del segretario generale. E infatti la cosi sareb- 
be logica, a meno che dal servizio delle carceri si 
voglia fare una dirazione generala esterna. Si parla 
pure di altro riforme ia quel Ministero, taoto per la 
disciplina ioterna quanto per il personale, parte del 
quale sarebbe mandato alle Prefetture, 

Per cura del ministero di agricoltura e commercio, 
si sta compilando la relazione, che per economia sì 
voleva dapprima tralasciare, del viaggio della Ma. 
gonta al Giappone ed alla China per missioui scien- 
tifiche, commerciali e diplomatiche. É questa una pub 
blicazione che interesserà assai e non avrà nulla ad 
invidiare, per copia di futili risultati, a quella che 
fece l’Austria per il viaggio simile della Novara. 


— L' Iatarnational vuol farci credere che il gene- 
rala Dumont in un recente colloquio col cardinale 
Aotonelli, gli avrebbe fatto a ‘nome di Napoleone, la 
dichiarazione seguente: 

« Se il santò padre desidera conservare la sua in- 
dipendenza a Roma, è necessario che ceda all’ Italia 
le provincie di . Velletri e di Frosinone. A questo 
solo patto l’imperatore consentirà a caotenere una 
guarnigione francese a Civitavecchia. 


(= Le forze navali della Fraocia hanno avato or- 
dine di concentrarsi nel porto di Brest. Questa mi. 
sara da taluni è riguardata come conseguenza degli 
armamenti formidabili della marina rossa. ; . 


— L’ International suppone che il viaggio del prio- 
cipe Napoleone a Windsor si riferisca al cefcara 
l'adesione della regina Vittoria all’ unione doganale 
tra la Francia e l° Olanda. 


— Lettere da Berlino, dice l’Italia ci portano che 
ia nota del barone di Beust chba nel gabinetto prus- 
siano la più rude accoglienza. 

I gabinetti di Londra e di Parigi paro 1’ abbiano 
accolta piuttosto bene. 


— Ci si anpunziia da Firenze che il conte Vi- 
mercati, addetto militare alla legazione italiana a Pa- 
rigi, sia arrivato inaspettatamente con ua incarico 
relativo ai negoziati iu corso per la stipulazione d’un 
modus vivendi colla corte di Roms. 

Il corrispondente aggiunge credersi che i! cavalier 
Nigra abbia ottenute alcune concessioni ch’ eransi 
ostinamente rifiutate si commendatore Barbolani. 


— Dicesi che ad cccupare il posto lasciato vacante 
uel consiglio di stato dal compianto Cordova, possa 
essere nominaio un veneto. Ciò ‘sarebbe giusto, per- 
chè infatti la Venezia non è ancora rappresentata în 
quella elevata magistratura, come non è ancora) rap- 
presentata nelle corte dei conti. Così il Corriere /t. 


— Scrivono da Madrid alla Gazzetta di Firenze, 
che, per contrapporre alle petizioni della supersti. 
zione le petizioni del progresso e della civiltà, cir- 
calava un indirizzo da risolgarsi sl Governo per re- 
clamare la assoluta separazione della Chiesa e dellio 
Stato. 

Quest: indirizzo si andava copreado da gran nu- 
mero di firmo e doveva essere prontamente pre- 
sentato. 

Io una sedata preparatoria per la nomina di uo 
Comitato elettorale tenuta ad Almago, fa approvata 
la proposta che il duca della Vittoria fosse il primo 
candidato della provincia alle Cortes Costituenti. 


— L’ onorevole ministro dell’ istruzione pubblica 
ha ricevoto dal cav. Nigra il seguenie dispaccio tele» 
grafico sullo stato di Rossinì : 

Parigi, 8 (oro 3 32 pom.) — Notte calma. Lo 
stato dell’ ammalato è un po’ più soddisfacente. 


— Si annunzia da Firenze alla Gazz. di Torino 
che in una delle prime sedote della Camera il mi 
nistro delle finanza presenterà una appendice al bi- 
lagcio, 6 in quell’ occasione annuozierà che per col- 
mara il disavanzo che secando le sus previsioni sa- 
lirebbo ancora ad una setlantina di milioni a causa 
di minori prodotti d’ entrata, bisogaerà prepararsi a 
sopportare novelli sscrifici. 


TTT 


— La atossa Gazzetta si dico în grado di annua» 
ziara cho, contrariamente a quanio vorrebbero dare 
ad intandor corti periodici, 1 quali si affaticano 
accreditare la voci d' immaginarii dissensi cha st» 
rebber sorti in seno al gran partito (1) dell’ opposi* 
sione parlamentare, la scelta del candidato di que» 
sto al seggio presidenziale si è portata da an pezzo 
sull’ onorevole commeudatoro Rattazzi. 


.— Dai gioraali di Spagna ricaviamo che comin» 
ciava ad esser messo innanzi colà come candidato 
al trono il re Giovanni di Sassonia: 

Questa proposta è fatta dal giornale La Rivista de 
Tam, ia uo articolo firmato da D. Justo Pelago 
esta. ‘ È di 


— | carlisti continuano a introdurre furtivamente 
dello armi in ispagoa. Ii governo di Madrid, a detta 
della Libertà, è sulle pesto d’un invio d’ artiglieria 
nella Navarra. Trattasi di due batterie che furono 
spedite pochi giorni sono. a 


— Charteggi particolari di Berlino smentiscono ‘ 
categoricamente, dice il Consiitutionne!, le voci .se- 
condo la quali 1 assenza. del signor di' Bismark sa». 
n motivata da divergenze politiche co’ ‘suoi col- 
leghi. ’ 


—— La Gazzetta d' Italia smentisce la notizia data 
dalla Riforma, dell’ esecuzione capitale dei due pa- 
trotti romani, Monti e Tognetti. È 

Fo comutata la pens di morte nei lavori forzati 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STRPANI 


Firenze, AA Novembre 


Parigi. 10. Il Moniteur “reca che la cattedra: 
di lingua è letteratura ‘slava al Collegio di Fraacia 
I il titolo di Catledra di letteratura d’ origine’ 
slava.) Ù ' i 
Londra, 9. Al banchetto del lord Maire, John- 
son dichiarò che la questione peudente tra 1’ Inghil- 
terra e l° America è definitivamente sciolta senza 
che 1 onore dei due paesi abbia sofferto. 

Disraeli confermò ie parole di Johason 6 disse 
che nulla viene oggi a oscurare l' orizzonte politico. 
Oggi la paco è necessaria e il paese crede alla guerra, 
Soggiunse di ammettere tultavia che i formidabili 
armamenti della Francia" e della Prussia ‘destino 
ui ipguietadine; ma crede che Stanley potrà, 

lopo avere trattato colle frati Potenze, Fnngere ® 
un compromesso tra la Prussia ‘e la Francia: che 
egli crade non siano animate da sentimenti ostili. 

Il prosideote della Corte delle cause civili decise 
oggi che le donne non hanno diritto di votare. i 

Confine romano, 10. Confermasi che.la 
condanna di Mouti e di Toguetti non fu eseguità. '* 

. Dicesi che il papa abbia fatto loro grazia della: 
vita. Res 

Però assicurasi che la sentenza sia ancora giacente. 
nelle mani del papa. ns 








NOTIZIE DI BORSA... +: 


Parigi 10 novembre Tue 


Rendita francese 3 Ojdg. +. + < + +. 74.70 

» italiana 5 0g. . . - + 5640 
(Valori diversi) 5 

Ferrovie Lombardo Venete . . . . 393,— 

Obbligazioni » ’ 219,50 


Ferrovie Romano . . . . . . + 
Obbligazioni » sr ent 
Ferrovie Vittorio Emanuele. . 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . 
Cambio sull Italia . . . ... 
Credito mobiliare francese . . . 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . 


————_____ 


Firenze del 10. . 

Rendita lettera 59.65 denaro 59.60 ‘--—— Oro 
lett; 24.25 denaro 24.20; Londra 3 mesi lettera 26,65 
de 26.52; Francia ‘3 mesi 405.75 denaro 


sì 
(3 
(ui 


00 00 


Vienna 40 novembre’ 
Cambio su Londra . + +. 006. 


Londra 10 novembre 

Consolidati inglesi >. . . . . +... 
Trieste del}t0 novembre. 
Amburgo —— a —.— Amsterdam «e, a 
Augusta da 97.502 97.23;Berlino —.— a—.—-Parigi 
46.25 246.10,1t43.40243,25, Londra 116.75 a116,40 
Zecch. 5,53 —a3.52-—; Nap. 9.92 -— 29.31 
Sovrana 44.70 a 41.68; Argento 414.73 a 414.60 
Colonneti di Spagoa—e.—mt==,—- Talleri >> a e 
Metalliche 58.37 ;22-—==; Nazionale 63,25 — a-= 
Pr. 1860 88,87 i2a ——; Pr. 186% 102.75 2 
Azioni di Banca Com. Tr. =; Cred. mob. 223,— a 
218— Prost. Tristo —— a ==; ——î 
—,— 2 —.—;j Sconto piazx233jb a 4 4;d; Vienna 
Asd. 


e 


96.3;8 





Vienna dal +9 10 
Pr. Nazionale + fiol 63,20 63.38 
» 41860coniott. + 88.50 89 
Metallich. 5 p. Oto » |58,15-B0,—/38.25.60.2% 
Azioni delle Banca Naz, » | 5I5— 816 
» deler. mob.Aust.» | 226,60 224.60 
Londra . . , + .3? 116— 116.75 
ini np. . . +» 652 FISENTO 
Argento . . . . .® 118 12478 

















ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





N. 10399 del Protocolio — N. 106 dell'Avviso 
si {DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


per la vendita del beni pervenuti al Demaalo per effetto delle Leggi ? fuglio £868, N. 3036 e 15 agosto 1893, N. 8948. 


giovedi 26 novembre 1868, in Tarcento Casa Armellini, in Borgo d’ Amore 
Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di in rappresentante dell’ Am- 


ministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazioné a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradeseritti. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno di g 
al civ, N. 426, alla presenza di uno dei membri della Commissione 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gata col metodo della candela vergine e sepa- 


ratamente per ciascun lotto. 





GIORNALE DI UDINE 


ATTI URFIZIALI 





AVVISO D’ ASTA 


Condizioni principali 






































7. Entro 410 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà deppsitare il 
‘ cinque per cento det prezzo d’aggiudifazione in conto delle speso, 0 tasse di trapasso, 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 






















il 














-2, Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà I 
speciali del Capitolato. ° a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag MB più 
Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a giudicati. . È Gov 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capi. BM Cor 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; “ quali’ capitolati, ‘ nonchè ‘gli estratti delle 5.080 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili “tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. alle Su 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Corapartineutale del Demanio e delle Tasse. HE 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravatio lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; e tons] 
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc, è stata fatta preventivamente la uli 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose. mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale’ nel déterminare il prezzo d’ asta. ; pro? 
sul fondo e che sì vendono col medesimo. 10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e fon sarinno ammessi sucéessivi aumenti sul mi 
4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. SALO i i I agri 
40. dell’ infrascritto prospetto. | i.» . da AVVERTENZA 3 noz 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli arlicoli 197, 205 "e 461 del codice penale Austriaco la di 
97,. e 98:del. Regolamento.-22 Agosto :1867 N. 3852. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asia od allontanassero gli occorrenti BH zo 
6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti ‘che di ‘irode, quando ‘ron. si tral- cio, 
concorrenti. ti i tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice spesso. I di 
. . meg 
sel... DESCRIZIONE DEI BENI —T Minimon | Prowzo pro si 
N. S SÌ Comune în cui i Valore { Poposito ldelleofferte]suntivo delle più. 
prog.{3"& . uperficie ._. [p. cauzionefin 4umentofscorte vive e nta tirol 
dela S|. Liri PROVENIENZA i asinoraim aida estimativo |P" Pediiol aliprezzo [morte ed al — Osserrazioni so 
otti |S<E |S000 situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA legale | mis.loc. delleofferte} 4’ incanto | tri mobili ALE 
+ Je8 EjA{G.Pert.1E.{ Lire {C.j-Lire jC.} Lire JG. Liro 164 dr 
n da 
1872/1407 Magnano Chiesa di S. Nicolò |Casa d' abitazione al vil. n. 49, sita in Bueris, 6 Aratorio vit, e Prativo e Prati, si 
o di Bueris in map. di Bueris ai ». 1478 a, 1179, 1181, 1985, 4182, 1183, e 1435, è cre 
colla compl, rend. di |. 28.84 ilosizo| 10 fe2| 1258 fto] 125 isil 10 delle 
1573/1408 » » lAratorii vit. detti Curia di Sopra, Caria di Sotto, e Sottoriva, in map. di B ueris } D' tari 
i ai n, 1015, 1055, 980, colla compl. rand. di |, 33.25 4[17}10| 441 |74| 1305 (61| 130 [56] 40 a pa 
157414109] - » » 'Araforii vit. e Ronchivo, detti Sotto Riva, Spadule e Ronco del Fassor, in map. sollev 
ei di Bueris ai n. 977, 958, 903, 4550, e Aratorio vit detto Muzzulini, în i li Au 
it . map. di Billerio al n, 591, colla compl. rend. di I. 29.58 4[09|40| 10 |94| 1248 173) 124 [87f 40 po 
4875|16571 Tricesimo Chiesa di S. Bortolo-|Casa d' abitazione con Orto, in map. di Arra ai o. 268; 269, colla r. di 1.357/—| 2/—| — 20| 34029) 32 Î63} 40 d q 
157611658) » meo di Arra , {Bosco ceduo dolce, detto Braiduzza, Aratorio e Pascolo, in map. di Arra ai o. . ; unt 
. 274, 307, 340, 383 e 278, colla compl. rend. di 1. 7.23 57/80] 5 {;8| 351/52) ashisf 10 LL di un 
1577/1659 » ’ Prato arb. vit. detto Braida della Chiesa, io map. di Arra al n. 497, colla Sf Ì “attesa 
tend. di 1. 14.57 : j5sj20] 5 [52] 545 (73) 3a [57 10 ; if dario: 
1878/1660) Nîmis Chiesa di S. Giacomo] Aratorio arb. vit, detto Gleria, in map. di Nimis al n. 2044, colla rend.|. | Ca . | PC 
di Cergueu di Sopraf di lire 3.36 . —28|-| 2/80] 150 {78] 45/08] 40 È mo, dl 
4579/1661 » » Prato e Zerbo, detto Tablaso, in map. di Cergneu ai n. 4106, 1107 e 1408, E 5 DOCS di Li. dello 
colta rend. di 1. 5,55 . i|sofzo] 44 [02] 455 [46] 15 [55] 40 E \prà 
#580|1662 » . Coltivo e Ghiaja nuda, è Bosco ceduo dolce, detti Toscistoze e Tondoncigb, in 3 tt È n, N 
% ; map. di Cergneu ai n. 1489, 3008 e 2100, colla rend. di |. 8.54 136/30] 13 {63, 362 || 36 [20} 40 prole 
t581{1663 Tricesimo Chiesa ditottii SantifCasa d’ abitazione, Orti, Aratorio vit, e Pascolo, detti Centa, Bearzo e Comunale, i ipotes 
Fili ne 5 in Adorgnano in map. di Adorguano aio. 4758, 41759, 1763, 2482, 2707 x, colla compì. 1 4584 è soggettoa sori ABE verso 
È . rend, di i. 25,59 . —|48150] 4 [85] 881 [99 88 [201 40 vità di passaggio, ed nuirne 
seal1665). =Nimis =. [ChiesadellaS.Trinità/Coltivo da vanga e Prato, detto Tourta e Taccaranni, in map. di Pecolle al 0. il mrappale n. 27075) MB defini 
ii eo di Pecolle 4503, colla read. di 1, 2.56 x —[48[30] 4183| 82/45) 8/24 40 È gravato dall’anouni BB ‘assetto 
4583/1686 » ’ ‘Bosco e Prato, desto Touranbarda, in map. di Cergneu ai n. 772 e 1051, colla canone di it. |. 1.98: Noi 
Lo. Chiesa dei SS. Vito] rend. di 1. 4.42 1122/40] 412 [26] 495 128] 43 (93) 10 favore della frazione! BÉ 11 di 
1599l1608]. Tricesimo Modesto e CrescenzioiRonco vit. detto Ronco della Chiesa, io map. di Fraelacco al n. 2180, colla sol | di Adorgnano. cs tn 
«<q - di Fraglacco rend. di |. 14,59 52/90] 3 i2of 6a6 iso! 63 |651 10 | 
© Udine, 2 novembre 1868. 1l Direttore LAURIN. 
N. 1143. A a titolo di deposito cauzionale d’ appalto. | previsto dal $ 84 codice penale modiante | saghis, Alesso e per tre volte nel, Gior- N. 7874 È 2 
‘Provincia del Friuli —Distr. di Maniago 7. Tauto il deposito per rendersi aspi- | opposizione ai Reali Carabinieri. nale di Udine. : ' EDITTO 
Datla R. Pretura 


LA GIUNTA MUNICIPALE DI MANIAGO 
Avviso d’Asta 


Nel giorno 30 novembre corr. alla ore 
40 ant, nell’ ufficio Municipale di Ma- 
niago si terrà un primo esperimento d’a- 
sta per l’ appalto del diritto di esazione 
del Dazio di Consunia Gavernativo e Co- 
munale nel biennio ‘1869 e 4870 alle 
seguenti condizioni * 3 

‘42 L’ appalto è regolsto dal capitolato 
normale’ d’ asta 30 ottoliro 1868 s della 
sottoposta tariffa,‘ che: îrorasi. dspositato 
nelP ufficio. Municipale a comodo di 
chionque: voglia prenderne cognirione. 


2. La'gara viene aperta sul dito del 


canone ‘annuo di 1. 8800. 

3. 1’ asta sarà tenuta ad estinzione di 
candella vergine sotto P osservanza delle 
disposizioni del regolamento di contabi- 
lità generale dello Stato pubblicato con 
R. Decreto 3 novembre 1867 n. 4030. 

A. Ciascun aspirante all’ asta dovrà 
cantare la propria: offerta con un depo- 
sito di 1.900... 

3. L'appalto sarà deliberato a favore 
del miglior offerente. 

6,11 deliberatario non sarà ammesso 
alla stipulazione del contratto d’ appalto 
se pon prova .il versamento in questa 
cassa Comunale della somma di 1, 2000 


* rante all’ asta quanto quello di canzione 


potranno farsi o ia. valuta legale, od in 
titoli del debito pubblico dello Stato frat- 
taoti |’ interesce del 8. per cento al corso 
di listino del giorno precedente al deposito. 
8. In caso di delibera il termine utile 
per presentare no’ offerta migliore, non 
ioferiore al ventesimo del prezzo d’ ag=- 
giudicazione viene fissato a giorni 40. 
9. Le spese d’asta, contratto, bollo, 
copie @ registro sono a carico del deli- 
beratario. È 
40. Cadendo deserto il rina esperi- 
mento verrà tenuto un secondo nel giorno 
7 dicombse 1868. ; 
Maniago, 4 novembre 1868. 


Il Sindaco 
D' ATTIMIS 





ATTI UFFIZIALI 


N. 5248-68 1 
Circolare. 


Con odierna deliberazione venne avvjata 
la speciale inquisizione in istato d’ arresto 
al confronto del latitante Ciabai Giuseppe 
fa Matteo di Gnidovizza' Distretto di S. 
Pietro al Natisone, quale legalmente in. 
diziato del crimine di pubblica violenza 


Connotati 


Statura media Cappelli castani 
Sopraciglia castane Fronto bassa 
Viso ab luogo Occhi neri 


Colorito bruno —Rimarchavole curva 
tura alla gamba destra. 
Si ricercano quindi le Autorità inca- 
ricato detla pobblica sicurezza ed il corpo 
dei Reali Carabinieri a disporre pel di 
lui arresto e traduzione in queste carceri. 
In nome del R. Tribunale Prov. 
Udine, 6 novembre 1868. 


R Giudice lag. 


PORTIS 
0. Vidoni. 
mm 
N. 74183 3 
EDITTO 


Si fa noto che il R. Tribunale dî 
Udine con deliberazione 7 corrente D. 
7326 ha interdetto per mania pellagrosa 
Domenica Rabassi moglie di Francesco 
Cucchiero Vessuî di Alesso, alla quale 
venne dato in curatore con odierno de- 
creto Pietro Stefanotti Filosa delia stessa 
frazione, 

Locchè si pobblichi in Gemona, Tra- 


Biine, Tip. Jacob e Golvugna. 


Gemona, 9 agosto 1868. 


Il Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Canc. 
N. 6465 3 


EDITTO : 

Si rende noto all’ assente d’ ignota di- 
mora Claudio fa Giuseppe Carguelli di 
Brognera a senso e pegli effetti del $ 
498 del giudiziale regolamento che il 
Reverendo Don Nicolò Trojer utente il 
Benefizio parrocchiale di Brugaera ba pro- 
dotto in di lui confronto e del di lui 
fratello Achille Cargnelli ls petizione pre- 
cettiva odierna di egual numero per pa 
gamento di it, |, 548.54 di capitale è 
per interessi a dipendenza del Rogito 47 
febbraio 4859, sulla quale furono con- 
dannati al pagamento nel termine di gioroi 
30 e venne 2d esso assente deputato un 
coratore l'avv. di questo foro D.r Placido 
Perolti. 

Si affigga all’albo pretoreo, nei soliti 
luoghi di questa città, nel Comuoe di 
Brugaera, e s' inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Sacile, 9 ottobra 1868. 

ll R. Pretore 


RIMINI Bombardella 

























La R. Pretura di Pordenone notifica 
col presente Editto all’ assente’ Vettori 
Luigi domiciliato in Maniago che Auto: 
nio Gaspsrdo di Pordenone ha presentito 
innanzi alla Pretura medesima il 3 agosto 
1868 la vetizione n. 787% in punto p'° 
gamento di LL 126.96 e che per non e 
ser noto il luogo della sua dimora gli 
sia stato deputato a di lui pericolo 
spese in curatore 1’ ave. D.r Etro onde 
la causa possa proseguirsi a termini di 
logge. da 
Viane quindi eccitato esso Vettori ? g 
comparire in tempo personalmente, 0" i 
vero a far avere al deputato curatore ! 
necessari documenti di difesa, o ad Isl pi 
tuire egli stesso un altro patrocioatore. 
ed a prendere quelle determinazioni che 
reputerà più conformi sì suo interesse 
altrimenti dovrà egli attribuire a so 1° E 
desimo le conseguenze di sua inazione. 

Dalì: R. Pretura 

Pordenone 3 agosto 1868 


I R. Pretore 
LOCATELLI 
Bo Santi Csot- MB sprassio 
td sfoggi 
cazione 
E gior 
the î t 
di estesi 





